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Il congresso del Partito laburista israeliano 
riconosce per la prima volta nella storia 
l'esistenza dei loro diritti nazionali 
Chiesto il congelamento degli insediamenti 

Vittoria delle «colombe» dell'organizzazione 
Ma resta irrisolto il nodo di Gerusalemme 
e quello di uno Stato della Palestina 
Hanna Siniora: «Passo avanti per il dialogo» 

Peres apre al popolo palestinese 
Si è concluso ieri con una importante apertura ai 
palestinesi il congresso del Partito laburista israelia­
no. Riconosciuti per la prima volta «i diritti nazionali 
del popolo palestinese». «Un segnale favorevole al 
dialogo, anche se rimangono ancora importanti no­
di irrisolti», commenta Hanna Siniora. Richiesto il 
congelamento degli insediamenti nei Territori e una 
netta separazione tra religione e Stato. 

(IMBUITO D I QIOVANNANOILI 

• • Se un segno politico pre­
valente è possibile cogliere dal 
congresso del partito laburista 
israeliano, conclusosi ieri a Tel 
Aviv, questo è rappresentato 
da una vittoria, sia pur parzia­
le, delle "colombe» sull'ala più 
Intransigente capeggiata da 
Yitzah Rabin. -La (orza di Sha-
mir è legata alla debolezza dei 
suoi avversari»: cosi Abba 
Eban. il padre dHla sinistra 
israeliana, si esprimeva alla vi-

Silia delle assise dei laburisti. 
[n giudizio severo, che ben 

coglieva quel continuo oscilla­
re tra disponibilità al dialogo e 
chiusura nazionalista che ave­
va caratterizzato in questi anni 
la politica del labour. Ma que­
sta autolcsionistica politica 
•del pendolo» ha subito ieri 
una battuta d'arresto, e per la 
prima volta dopo anni, per dir­
la con le parole di Shlomo Avi-
neri, uno dei più prestigiosi in­
tellettuali vicino ai laburisti, «il 
labour ha scelto una linea rico­
noscibile, che non si limita ad 
evocare la pace, ma delinisce 
con sufficiente nettezza i carat­
teri di un possibile compro­
messo territoriale con i palesti­
nesi». 

A riprova di ciò vi è la risolu­

zione politica approvata a 
conclusione dei lavon con­
gressuali, un documento -di 
svolta» rispetto alla passata 
elaborazione dei laburisti per 
ciò che concerne la «pace pos­
sibile» in Medio Oriente. Per la 
prima volta, infatti, vengono ri­
conosciuti «i diritti nazionali 
del popolo palestinese», pur se 
la maggioranza dei duemila 
delegati ha ribadito l'opposi­
zione, in questa fase, a uno 
Stato palestinese indipenden­
te. Ma ciò che più conta, i la­
buristi hanno finalmente supe­
ralo ogni ambiguità sulla que­
stione, dirimente per i leader 
dell'intilada, degli insedia­
menti ebraici nella Striscia di 
Gaza, in Cisgiordama e nelle 
alture del Golan: i laburisti ne 
chiedono l'immediato conge­
lamento, individuando - come 
ha fatto Shimon Peres nel suo 
intervento conclusivo - «nella 
volontà del Likud di annettersi 
i territori occupati il pnncipule 
ostacolo sulla strada della pa­
ce». Certo, nel documento li-
naie non è stato espressamen­
te menzionalo, come richiede­
va la combattiva componente 
del partito legata al movimen­
to pacifista di Peace now, il di­

ritto all'aulodetcrminazione 
per il popolo palestinese ma 
non ò stato neppure nbadito 
esplicitamente, a differenza 
del passato, il rifiuto a negozia­
ti con l'Olp di Yasser Aralat. Un 
dato di novità che non 6 sfug­
gito ad Hanna Siniora -diretto­
re di Al Fajir, l'autorevole quo­
tidiano in lingua araba di Ge­
rusalemme- «Dal congresso 
dei laburisti ci attendevamo un 

segnale chiaro a favore del 
dialogo, in particolare per quel 
che riguarda il blocco della co­
lonizzazione dei Territori. Eb­
bene, questo sognale c'è stato. 
Si tratta ora di vedere se «irà 
tradotto in una concrcla e coe­
rente azione politica. A divi­
derci - aggiunge però Sfiora­
vi e ancora l'inaccettabile rifiu­
to dei laburisti di ridiscuterc lo 
status di Gerusalemme e il per-

Parla Hawatmeh, del Fronte democratico di liberazione palestinese 

«Madrid può essere una parentesi 
Il mondo deve incalzare Shamir» 

manere di una forte ambiguità 
sul nostro dmtto a uno Stato in-
dipendenle».». «Dal congresso 
usciamo più "pacifisti" di co­
me vi eravamo entrati, ha affer­
malo soddisfatto Haim Ramon 
- capogruppo alla Knesset. Ora 
possiamo rivolgerci a ragione 
a quella metà d'Israele che 
vuole liberarsi dalla sindrome 
da «fortezza assediata» alimen­
tata, spesso strumentalmente, 
dalla destra oltranzista». Ma le 
ragioni del dialogo, evocate da 
Ha)in Ramon, non sono solo di 
natura politica; esse, infalti, 
denvano anche dalla dramma­
tica situazione economica e 
sociale in cui versa lo Stato 
ebraico. «La verità - sostiene 

l'ex vicesindaco di Gerusalem­
me, l'economista Meron Ben­
volesti- ò che Israele non può 
più vivere in un'economia sus­
sidiata, dove la maggior parte 
delle risorse finanziarie vengo­
no destinate al mantenimento 
dell'occupazione militare dei 
Territori». Da questa consape­
volezza, estremamente con­
creta, discende la nuova linea 
sugli insediamomi adottata dal 
congresso laburista: il congela­
mento dei quali permetterà di 
destinare circa 4 miliardi di 
shekel (1,7 miliardi di dollari) 
ad «esigenze più urgenti e vita­
li», e scritto nel documento fi­
nale, «come l'assorbimento 
dell'immigrazione ebraica dal-

l'Urss e il rilancio dell'econo­
mia». Tra le numerose risolu­
zioni approvate dai delegati ve 
ne 6 una che assume un valore 
davvero «rivoluzionano»1 quel­
la in cui si chiede una nella se­
parazione tra religione e Stato. 
«Un fatto dirompente - com­
menta lo scrittore Amos Oz, il­
lustre «compagno di strada» 
dei labunsti- per un Stato che a 
43 anni dalla sua fondazione 
non ha ancora una carta costi­
tuzionale». Di certo, questo 
pronunciamento liquida ogni 
ipotesi, pur accarezzata da al­
cuni esponenti dell'establish­
ment laburista, di futura al­
leanza governativa «anti-Li-
kud»con i partiti confessionali. 

Cina, ricompare giornalista 
Dai Qing di nuovo a casa 
«Portata fuori Pechino 
perché non vedessi Baker» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURR1NO 

•M PECHINO Dai Qing, la 
giornalista che ha pagalo 
con alcuni mesi di galera la 
sua partecipazione alle ma­
nifestazioni studentesche 
della primavera dell'8!). du­
rante la visita di Baker o stata 
tenuta chiusa }>er cinque 
giorni in una casa fuori Pe­
chino perchè non avesse 
contatti con il segretario di 
Stato americano o funzionari 
dell'Ambasciata Usa. 

Quanto è accaduto lo ha 
raccontato lei stessa ai gior­
nalisti stranieri quando è 
rientrata finalmente a casa 
mercoledì notte. Contattata 
dall'Ambasciata americana il 
13 novembre per sapere se 
era interessala a parlare con 
Baker o con qualcuno dei 
suoi collaboratori, Dai Qing 
si era detta disposta ad un 
colloquio privalo. Il giorno 15 
alcuni redattori del suo gior­
nale, il «Guangming», sono 
andati a casa sua a proporle 
un reportage fuori città. Lei 
ha accettato perchè da tem­
po non le veniva fatta nessu­
na proposta di lavoro, ma si è 
resa poi conto che si trattava 
di un espediente per allonta­
narla da Pechino prima del­
l'arrivo del segretario Usa. 

Ha perciò rifiutato e saba­
to mattina si e recata in un al­
bergo del centro dove ha 
aspettato una telefonata da 
parte americana. Invece del­
la telefonata sono arrivati 
dieci uomini, probabilmente 
poliziotti in borghese, che 
l 'hanno prelevata e, dopo 
averla fatta passare attraver­
so un'uscita di sicurezza, 
l 'hanno messa su un'auto. 
Per tre ore è rimasta in un uf­
ficio della polizia cittadina. 
Poi è stata portata a Bei-

dailie. il famoso centro bal­
neare a cinque ore da Pechi­
no. Qui, e sempre Dai Qinq 
che racconta, e rimasta chiu­
sa da sabato fino al pomerig­
gio di mercoledì, sorvegliato 
da due colleghi del giornale 
e nell'impossibilità di avere 
contatti con il mondo ester­
no o di telefonare a casa sua 
dove l'aspettavano il marito e 
la figlia !! -liposo» forzato è 
finito mercoledì pomeriggio 
quando e stata rimessa su un 
treno per Pechino ed è arri­
vata a casa dove ha trovato 
ad aspettarla decine e decine 
di giornalisti. 

Nel frattempo, il portavoce 
del ministero degli esteri, al 
quale erano state chieste no­
tizie sulla dissidente scom­
parsa, !a cui sorte era oggetto 
di molte notizie confuse e 
contraddittorie, aveva rispo­
sto che «Dai Qing era libera» 
e che quanto scritto dalla 
stampa occidentale era «pri­
vo di fondamento». A casa, 
Dai Qing ha definito il tratta­
mento al quale e stata sotto­
posta una «prova di monu­
mentale stupidità». Se aversi 
potuto incontrare Baker, ha 
sostenuto, gli avrei detto che 
Deng Xiaoping e un grande 
riformatore e gli Slati Uniti 
devono cooperare con lui. 
Ha |x>i aggiunto: «Sui diritti 
umani bisogna dare tempo 
alla Cina, bisogna essere pa­
zienti, lentamente le cose 
c a m b e r a n n o . Durante la ri­
voluzione culturale, mi 
avreblxTO subito spedito in 
galera» Tutti la vicenda di 
Dai Qing si e svolta mentre 
Baker era qui a Pechino e 
mentre aveva con i dirigenti 
cinesi colloqui durissimi, che 
hanno fatto molte volte ri­
schiare la rottura. 

Due palestinesi costretti a costruire case per gli Israeliani nei territori occupati; in alto, Shimon Peres 

In Spagna polemica sulla Rai 
Remondino sotto accusa 
«Uno scandalo l'intervista 
al terrorista dell'Età» 

Il Fronte democratico per la liberazione della Pale­
stina (Fdlp), la cui posizione è spesso confusa dai 
media con quella dei sruppi «radicali», non è affatto 
contrario al processo di pace, ma lo vincola ad alcu­
ne condizioni che ritiene essenziali per una pace 
che sia davvero giusta e globale. Ne parliamo con 
Najef Hawatmeh, segretario generale del Fdlp, in 
una intervista rilasciata in esclusiva per l'Unità. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm Neil» ritintone del Conti­
guo matonaie di Algeri, In set­
tembre, U Fronte democratico 
si e espresso contro la parted-
pazlooe alla conferenza di pa­
ce. Perchè? 
Il Fdlp in realtà ha volato a fa­
vore della risoluzione adottata 
dal Consiglio nazionale pale­
stinese. Il Fronte democratico 
e slato sempre favorevole alla 
convocazione di una confe­
renza internazionale per la so­
luzione del problema palesti­
nese e del conflitto arabo-
israeliano sulla base delle riso­
luzioni dell'Onu. La risoluzio­
ne del Cnp va in questa dire­
zione: il Fdlp ha svolto un ruo­
lo attivo nella sua redazione ed 
ha volalo unanime in suo favo­
re. Il Consiglio centrale palesti­
nese, riunitosi il 16 e 17 ottobre 
a Tunisi, ha ripreso in altra for­
ma la risoluzione del Cnp. Ma 
questa risoluzione non è stala 

rispettata da una parte della 
direzione dell'Olp, che è anda­
ta più in là e ha dato il suo 
avallo a una partecipazione 
palestinese alla Conferenza di 
Madrid senza che vi fossero le 
condizioni indicate dalle riso­
luzioni del Cnp e del Ce, con 
particolare riguardo alla rap­
presentanza del popolo pale­
stinese nella sua globalità, ivi 
compresi gli abitanti di Geru­
salemme araba (est) e la dia­
spora palestinese che conta 
più di tre milioni di unità, vale 
a dire oltre la mela del popolo 
palestinese. L'altra condizione 
posta dal Ce è il blocco delle 
colonie israeliane nei territori 
occupati prima dell'inizio del­
la conferenza. E' per questo 
che il Fdlp ha espresso riserve 
sulla partecipazione alla con­
ferenza di Madrid e continua 
ad esigere, prima che i collo­
qui vengano ripresi, il rispetto 

delle condizioni indicate dal 
Cnp. 

Dopo U concreto «volgimen­
to della conferenza di Ma­
drid la vostra posizione re­
sta dunque immutata? 

Lo svolgimento della conferen­
za di Madrid ha confermato le 
nostre preoccupazioni. E' vero 
che la delegazione palestinese 
ha avuto un certo successo sui 
media e ha potuto esporre 
pubblicamente le rivendica­
zioni palestinesi; ma la prima 
seduta dei colloqui diretti con 
gli israeliani, domenica 3 no­
vembre, ha confermato che gli 
israeliani non si (anno influen­
zare dalla opinione pubblica. 
Lo sapevamo già per nostra 
esperienza dal 1982. dopo i 
massacri di Sabra e Citatila e la 
occupazione del Libano, co­
me anche dopo l'esplodere 
dell'intifada nel 1987 e la sim­
patia che essa ha riscosso a li­
vello intemazionale. La dele­
gazione israeliana ha detto ai 
palestinesi di «smetterla di so­
gnare» e di accettare il piano 
Shamir, discutendo unicamen­
te sul progetto di autonomia 
amministrativa senza alcun le­
game con un regolamento fi­
nale e senza alcuna prospetti­
va per l'esercizio del diritto dì 
autodeterminazione in un av­
venire prevedibile, Per dirla 
con chiarezza, per gli israeliani 

si tratta soltanto di «aggiustare» 
l'occupazione e non di porvi fi­
ne. I palestinesi darebbero co­
si il loro avallo all'occupazione 
senza nessuna seria contro­
partita. A nostro avviso, i collo­
qui sono partiti male ed e ne­
cessario correggere il tiro il più 
presto possibile, esercitando 
sugli israeliani la necessaria 
pressione soprattutto per quel­
lo che riguarda il blocco delle 
colonie e la completezza della 
rappresentanza palestinese. 
L'Europa (e l'Italia) possono 
svolgere in questo senso un 
ruolo posilivo verso gli Ameri­
cani, vista la loro posizione sui 
diritti del popolo palestinese e 
sulla natura della conferenza e 
di una soluzione globale. 

La sua organizzazione è sta­
ta la prima, molti anni fa, ad 
avviare un dialogo con la si­
nistra pacifista Israeliana. 
Che cosa ha provato senten­
do U discorso di Abdel Sbafi 
a Madrid e vedendo la sua 
stretta di mano con 11 capo-
delegazione Israeliano? 

Noi non abbiamo nessun com­
plesso nei confronti degli 
israeliani. Abbiamo avuto ed 
abbiamo tuttora rapporti con 
le forze di pace in Israele e 
sappiamo che dovremo un 
giorno trattare con i governanti 
di Israele. L'intervento del dr. 
Abdel Shafi e stato nel com­

plesso corretto. Potremmo cer­
to fare qualche piccola osser­
vazione, ma II problema non 
sono i discorsi pubblici. Visto il 
rapporto di forze sul terreno, 
che è favorevole a Israele, e 
importante ottenere un certo 
numero di garanzie a proposi­
to delle basi del negoziato: so­
prattutto la garanzia che ven­
gano applicate le risoluzioni 
dell'Onu, a cominciare dalle ri­
soluzioni 242 e 338 del Consi­
glio di sicurezza, e che al ter­
mine del processo il popolo 
palestinese possa esercitare il 
suo dirilto di autodetermina­
zione. Purtroppo le cose non 
stanno cosi, e ciò lascia i pale­
stinesi faccia a faccia con la in­
transigenza israeliana. 

Come spiega e come giudica 
l'adesione al negoziato del­
la maggioranza della popo­
lazione del territori occupa­
li? 

Il popolo palestinese nei terri­
tori occupati (e nella diaspo­
ra) e purtroppo diviso. Una 
buona parte di esso e inquieta 
e non sa realmente che cosa 
verrà fuori da qucslo processo. 
Certamente la schiacciante 
maggioranza del popolo pale­
stinese vuole la pace, ma non 
la pace a qualsiasi prezzo. Una 
metà del popolo palestinese 
può forse avere il beneficio del 
dubbio sul processo impostato 

dagli americani, mentre l'altra 
metà non ha molla fiducia nel­
la politica americana; ma que­
sta situazione e fluida e tutto 
dipende dagli sviluppi del pro­
cesso e dal suo esito Io credo 
fermamente che la grande 
maggioranza del nostro popo­
lo non accetterà una soluzione 
che escluda il suo diritto all'au­
todeterminazione. 

Quali pensa che saranno 1 ri­
flessi sulla Inttfada? 

L'mtilada continuerà finche 
continueranno gli insediamen­
ti e si potrarrà l'occupazione. 
Noi teniamo molto all'intifada 
e al suo comando unificalo, di 
cui facciamo parte insieme ad 
Al fatali, al Fronte popolare 
(Fplp) e al partilo del popolo 
(ex-comunista). Noi teniamo 
all'unità dell'Olp, anche se c'è 
differenza di valutazioni sulla 
politica attuale in rapporto alle 
proposte americane. Noi reste­
remo nell'Olp e nei suoi orga­
nismi dirigenti e difenderemo 
la sua unità e la sua rappresen­
tatività. Noi pensiamo che le 
settimane e i mesi a venire 
chiariranno molle cose e per­
metteranno forse una corre­
zione del processo politico, 
che tenga conto dei diritti es­
senziali del popolo palestine­
se. E' vero clic il Fdlp e stato la 
prima organizzazione palesti­
nese a raccomandare la crea­

zione di uno Stalo palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza, e 
questo fin dal 1973; ed 6 vero 
che siamo stati > primi a pren­
dere conlatto con le forze di 
pace israeliane. Noi siamo per 
un regolamento onesto sulla 
base dello Stato palestinese 
(confederalo con la Giorda­
nia), ma non abbiamo fiducia 
nella volontà di pace dell'at­
tuale governo israeliano. Enor­
mi pressioni internazionali do­
vranno essere esercitate su 
Israele per indurlo alla ragio­
ne; e noi ci chiediamo se gli 
Usa sono pronti ad esercitare 
queste pressioni. In caso con­
trario ci troveremo forse di 
fronte ad una occupazione 
«aggiustata» oppure a una nuo­
va impasse o fors'anche a una 
nuova guerra provocala dai 
falchi d'Israele. Senza sforzi 
concreti da parte della comu­
nità intemazionale - e soprat­
tutto degli Slati Uniti, dell'Euro­
pa, dell'Unione sovietica e del­
la Cina (vale a dire grosso mo­
do dei Paesi membri pcrma-
nenli del Consiglio di sicurez­
za) - Madrid rischia di rivelarsi 
nicnt'altro che una parentesi. 
Al contrario, se questi sforzi sa­
ranno effettivi noi crediamo 
che il processo di pace potrà 
essere rettificato e potrà porta­
re ad una soluzione globale 
del conflitto. In tal caso sare­
mo i primi a rallegrarcene. 

• a MADRID. Il supplemento 
del telegiornale di Rai 1, «Tg 7», 
nella bufera per un servizio cu­
rato dall'inviato speciale Ennio 
Reniondino sul gruppo terrori­
sta basco Età. Mercoledll'am-
basciala spagnola a Roma, ha 
protestato presso la Rai. ieri è 
giunta anche la nota ufficiale 
del governo spagnolo: l'amba­
sciatore italiano a Madrid, An­
tonio Ciarrapico, e stato chia­
mato al ministero degli Esteri 
dal sottosegretario di Stato. 
Maximo Caial. «Abbiamo 
espresso tutto il nostro disap­
punto per il programma tra­
smesso dalla Rai - conferma­
no fonti del ministero degli 
Esteri spagnolo - e l'ambascia­
tore Ciarrapico ha promesso 
che informerà il governo italia­
no e la Rai». 

Un caso diplomatico in pie­
na regola scoppiato in sordina 
già l'altro ieri in seguito alle di­
chiarazioni dell'ambasciatore 
spagnolo in Italia, Emilio Me-
nendez del Valle. «Il servizio "il 
segreto dell'Età" (trasmesso 
alle 20 40 di martedì scorso da 
Rai 1 ) - aveva detto Mencndez 
del Valle - era un programma 
contro lo Stato spagnolo. Non 
possiamo chiedere alla Rai di 
schierarsi contro l'Eia, né chie­
dere che non si facciano in­
chieste giornaliste sullT.ta. ma 
è assurdo che la Tv pubblica 
italiana si limiti, in un reporta­

ge sulla situazione nel paese 
Basco, ad intervistare un signo­
re incappucciato poco giorni 
dopo che in un attentato terro-
nsla e morta una bambina di 
due anni». Durissima anche la 
dichiarazione diffusa subito 
dopo dall'ambasciata italiana 
a Madrid. «Se ò vero che in un 
servizio della Rai l'Età è stala 
presentata come un movimen­
to guerrigliero, come un movi­
mento di liberazione naziona­
le - ha detto il consigliere 

• Francesco Maria Greco - devo 
chiedere scusa agli spagnoli 
perche si tratta di una vera e 
propria bestialità». 

Ieri, il «caso Rai» era in pnma 
pagina su lutti i giornali spa­
gnoli con ampi servizi nei quali 
si esprimeva «stupore» per il ta­
glio scelto dal programma. Ma 
di che cosa si accusa in sostan­
za Rai 1 ' «Non è difficile - scri­
vono i giornali - avere un inter­
vista con un terrorista dell'Eia 
se gli si offre una telecamera e 
un microfono ma è assurdo 
che un giornalista della Rai 
non abbia avuto l'accortezza 
professionale di interrogare al­
tre componenti della società 
basca che da anni lottano con­
tro il feroce terronsmo dell'E­
tà». Nel malessere generale 
una tv spagnola ha addirittura 
proposto di espellere il corri­
spondente della Rai, Annibale 
Vasile. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressio­
ne che ancora insiste sull'Italia e la perturba­
zione che vi è inserita tende ad essere isolata 
dalla depressione principale dell'Europa set­
tentrionale per la formazione di una fascia di 
alte pressioni che dalla penisola iberica si 
ostende verso l'Europa centrale. L'area di 
maltempo che ancora interessa le nostre re­
gioni può quindi considerarsi in lento esauri­
mento sul posto; no consegue però che 1 feno­
meni si attenueranno molto lentamente. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina cie­
lo da nuvoloso a coperto con nevicate al di so­
pra dei millo metri. Sulle regioni settentrionali 
e su quelle adriatiche centrali ~ielo prevalen­
temente nuvoloso: tendenza alla variabilità 
sul settore nord-ocodontale. Sulla lascia tir­
renica centrale e la Sardegna alternanza di 
annuvolamenti e limitate zone di sereno, Sul­
le regioni meridionali cielo mollo nuvoloso 
con piogge sparse a carattere intermittente. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est, sulle regioni centrali moderati da 
nord-ovest, su quelle meridionali moderati da 
sud-esl. 
MARI: mossi ma con moto ondoso in graduale 
attenuazione. 
DOMANI: condizioni di tompo variabile con 
formazioni nuvolose irregolari alternato a 
schiarite sulle regioni settentrionali e sulla fa­
scia tirrenica centralo. La variabilità si esten­
derà gradualmente alla lascia adriatica e in 
un secondo tempo alle regioni meridionali. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 815 Radio strip*. •Ciro Icaro» di Donati 
e Olesen. 

Ore 830 Csa. Quel pasticciaccio bratto i 
Palazzo dei Marescialli. Intervista a 
Stefano Rodotà. 

Ore 910 Ma ami ara aorta la aattUono mo­
rata? In studio Enzo Bianco della Dire­
zione del Pn. 

Ore 9 30 File alrstto sulla salata. Numero 
verde 1678-62130. Una storia esem­
plare: il S. Anna di Roma 

Ore 10.10 Csm. A Palazzo dai Marescialli 
arrivano I COIOSMII). Intervista a Ce­
sare Salvi, Alfredo Biondi vicepresi­
dente della Camera e le opinioni di G. 
Palombanni, A. Condorelli del Csm. 

Ore 11.10 La Reta a congresso. Intervista a 
Leoluca Orlando e collegamenti in di­
retta da Firenze. 

Ore 16.10 «La scatola magica* settimanale 
di cinema e spettacolo. Partecipa Toni­
no Guerra, scrittore 

Ore 17.20 «Cicli e tricicli» conversando con 
Ivan Graziarli 
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